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MENDELSSOHN, ŠOSTAKOVIČ E OUVERTURE CON LONQUICH E MOCCIA
Lunedì 17 dicembre il secondo concerto della stagione sinfonica della OTO. Sul palco del Comunale di Vicenza Alexander Lonquich guida la OTO in due ouverture di Weber e Suppé. Poi spazio al “doppio” Concerto di Mendelssohn (con  Alessandro Moccia al violino) e alla nona Sinfonia di Šostakovič. Alle 20 in foyer Lonquich incontra il pubblico per una guida all'ascolto.
comunicato stampa 13/12/2018
Sarà ancora il direttore principale Alexander Lonquich a guidare l'Orchestra del Teatro Olimpico nel secondo appuntamento della stagione sinfonica del Teatro Comunale di Vicenza in programma lunedì 17 gennaio.
Il pianista e direttore tedesco riprende il leitmotiv che aveva caratterizzato il concerto inaugurale del 19 novembre – le ouverture d'opera e operetta del mondo musicale tedesco – proponendo due autori che in qualche modo hanno aperto la strada da una parte a Wagner e dall'altra a Strauss figlio: si tratta di Carl Maria von Weber e Franz von Suppé. Del primo, il più importante operista tedesco prima di Wagner, la OTO eseguirà l'ouverture dall'opera eroico-romantica “Euryanthe”, mentre di von Suppé sarà proposta la celeberrima ouverture dalla “Cavalleria leggera”, operetta che risale al 1866.

Fra un'ouverture e l'altra il programma di lunedì presenta due capolavori di Mendelssohn e Šostakovič che costituiscono il clou della serata. Di Mendelssohn la OTO eseguirà il “doppio” Concerto in Re minore per violino pianoforte e orchestra con la partecipazione solistica del violinista Alessandro Moccia e Alexander Lonquich impegnato nel duplice ruolo di direttore e pianista. Composto nel 1823 quando l'autore aveva appena 14 anni, il Concerto in Re minore era stato probabilmente concepito per uno di quegli incontri musicali che i Mendelssohn erano soliti organizzare nel loro palazzo berlinese e ai quali partecipavano musicisti, personaggi della cultura e notabili della città. Forse proprio per questo l'organico della versione originale era limitato ai soli archi. Poco tempo dopo, tuttavia, Felix – forse grazie al gradimento con il quale era stato accolto questo Concerto – revisionò il lavoro aggiungendovi fiati e timpani. Questa versione, che per anni si ritenne perduta e che la OTO presenta al pubblico del Comunale, fu scoperta solo in pieno Novecento fra le carte dell'autore rinvenute alla Biblioteca di Berlino.

Al pari di Mendelssohn, anche Dmitrij Šostakovič fu un bambino prodigio, tanto che quando fece il suo ingresso al Conservatorio di Leningrado il corpo docente pensò di trovarsi di fronte ad un novello Mozart. Autore di ben 15 Sinfonie, Šostakovič compose la Nona nell'estate del 1945 come ultimo capitolo di un trittico sinfonico che avrebbe dovuto celebrare la vittoria del popolo sovietico contro il nazismo. Personaggio ironico e che andava spesso controcorrente – cosa che gli causò non pochi guai con il regime – Šostakovič compose questa “piccola” Sinfonia in Mi bemolle maggiore utilizzando un linguaggio musicale leggero e a tratti sardonico in luogo dei toni trionfalistici che tutti si aspettavano da un'opera che doveva invece celebrare in pompa magna una grande vittoria.
Nel concerto di Mendelssohn Alexander Lonquich dialogherà al pianoforte con il violinista sardo Alessandro Moccia. Nato a Cagliari e formatosi al Conservatorio di Milano, dopo il perfezionamento con Salvatore Accardo, Pavel Vernikov e Zina Gilels Moccia ha intrapreso una brillante carriera musicale che lo ha portato a suonare prevalentemente fuori dall'Italia. Dal 1992 è violino di spalla dell'Orchestre des Champs-Elysées di Parigi, sotto la direzione di Philippe Herreweghe, nel 1999 Semyon Bychkov lo invita, nello stesso ruolo, alla WDR Sinfonieorchester di Colonia e nel 2005 Daniel Harding lo chiama a collaborare con la Mahler Chamber Orchestra.

Cultore della prassi esecutiva, Alessandro Moccia ha sempre svolto un’attività parallela tra il violino moderno e lo strumento antico. Questo gli ha permesso di suonare in compagnia dei più grandi specialisti del settore come Frans Brüggen, Sigiswald Kuijken, René Jacobs, Anner Bijlsma, Christophe Coin e Andreas Staier. Appassionato pedagogo (nel 1996 in Francia è fra i fondatori – insieme a Philippe Herreweghe – della Jeune Orchestre Atlantique), dal 2011 insegna al Conservatorio Superiore di Gent in Belgio e dal 2017 al Conservatorio della Svizzera italiana a Lugano.

Prima del concerto – alle ore 20 nel foyer del Teatro Comunale – Alexander Lonquich incontrerà il pubblico per una guida all'ascolto.
La stagione sinfonica 2018/19 della OTO è realizzata grazie al contributo istituzionale di Comune di Vicenza, Regione del Veneto, MIBAC (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo), Fondazione Cariverona e al sostegno di Trivellato Mercedes-Benz.
Il concerto inizia alle ore 20,45. Biglietti in vendita al botteghino del Comunale (0444 324442) e online (www.tcvi.it). Prenotazioni anche al numero 0444 326598 e segreteria@orchestraolimpico.it
Foto dei protagonisti al seguente link:
www.dropbox.com/sh/nno20rjn2soxgtx/AAASxBaWvi68zfPTvNUoBRc4a?dl=0
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